
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In data 24 aprile 2020, il Primo Ministro belga Sophie Wilmès ha annunciato che le misure di 
contenimento del coronavirus introdotte in accordo con il Consiglio Nazionale di Sicurezza (Conseil 
national de sécurité, CNS)1 il 17 marzo 20202 verranno revocate gradualmente a partire dal 4 
maggio 2020. 

Più particolarmente, il programma redatto dal Gruppo di esperti per una strategia di uscita (Group 
of Experts for an Exit strategy, GEES)3 si articola in 4 fasi, conformemente alle indicazioni della 
Commissione Europea secondo cui la programmazione di rilancio della vita sociale e delle 
economie nazionali deve assicurare che la ripresa non rimetta a rischio la vita e la salute delle 
persone o comporti oneri eccessivi per i sistemi sanitari4.  

La fase 1A, che ha inizio dal 4 maggio, prevede i) la possibilità per le imprese di tornare 
gradualmente a lavoro adottando le opportune misure qualora non possano garantire il 
distanziamento sociale, ii) la riapertura delle imprese tessili in modo da fornire i tessuti necessari 
per i dispositivi di protezione individuale (Personal Protective Equipment, PPE)5 quali le 
mascherine, iii) la possibilità di passeggiate a piedi o uscite in bicicletta, anche collettive in un 
massimo di tre persone, mantenendo sempre il distanziamento sociale, iv) gli sport di coppia e 
all'aria aperta, come kayak e tennis, purché non vi sia contatto fisico e gli spogliatoi rimangano 

 
1 Il CNS definisce le principali linee politiche che i servizi di intelligence devono seguire, che vengono successivamente 
sviluppate in piani d'azione concreti. 
2 Per ulteriori informazioni si veda il nostro precedente contributo, disponibile al seguente LINK. 
3 Il GEES è un gruppo misto istituito dal premier Sophie Wilmès il cui compito è quello di elaborare una strategia per la 
revoca graduale delle misure adottate nella lotta al coronavirus nonché fornire le relative analisi e raccomandazioni. 
4 Per ulteriori informazioni si veda il nostro precedente contributo, disponibile al seguente LINK. 
5 Regolamento (UE) 2016/425 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, sui dispositivi di protezione 
individuale e che abroga la direttiva 89/686/CEE del Consiglio, GU L 81 del 31.03.2016. L’articolo 3 del Regolamento, 
intitolato “Definizioni”, al numero 1) dispone: “... Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni seguenti: 
1) «dispositivi di protezione individuale» (DPI): 
a) dispositivi progettati e fabbricati per essere indossati o tenuti da una persona per proteggersi da uno o più rischi per la 
sua salute o sicurezza; 
b) componenti intercambiabili dei dispositivi di cui alla lettera a), essenziali per la loro funzione protettiva; 
c) sistemi di collegamento per i dispositivi di cui alla lettera a) che non sono tenuti o indossati da una persona, che sono 
progettati per collegare tali dispositivi a un dispositivo esterno o a un punto di ancoraggio sicuro, che non sono progettati 
per essere collegati in modo fisso e che non richiedono fissaggio prima dell'uso...”. 
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chiusi, e v) la ripresa delle normali attività del trasporto pubblico. In ogni caso, lo smart 
working rimarrà la norma, e l'uso delle mascherine (o, qualora non disponibili, di qualsiasi diversa 
misura atta a proteggere naso e bocca) sarà obbligatorio.  

La fase 1B avrà inizio dall’11 maggio, con la possibilità per tutti i negozi di riaprire nel rispetto delle 
condizioni stabilite dal GEES, che dovrà definire le modalità di organizzazione del lavoro, di 
accoglienza dei clienti e di limitazione degli accessi. 

La fase 2 avrà inizio dal 18 maggio. Nello specifico, verrà regolata la ripresa di diverse attività 
quali, tra le altre, i) la riapertura dei musei, ii) i matrimoni e funerali in gruppi leggermente più ampi, 
iii) la ripresa delle lezioni presso le scuole elementari e medie, purché in gruppi non superiori a 10 
alunni per classe, e un minimo di 4 metri quadri per alunno, iv) la possibilità di ritrovarsi a casa di 
amici, e v) le escursioni giornaliere all'interno del Belgio, come ad esempio alla volta di una 
seconda abitazione. In ogni caso, le lezioni presso le scuole materne rimarranno sospese fino alla 
fine di maggio, per riprendere tentativamente agli inizi di giugno. 

La fase 3, infine, avrà inizio non prima dell’8 giugno, prevedendosi, previo parere positivo da parte 
del GEES, la riapertura di ristoranti e cafè, la possibilità di svolgere campi estivi 
ed internships/stages nonché la riapertura delle attrazioni turistiche e degli eventi all’aperto di 
piccole dimensioni. Fondamentale nella valutazione del GEES, che concernerà anche gli 
spostamenti da e verso il Belgio, sarà l’evolversi della pandemia rispetto al c.d. indice R0

6
 nonché il 

rispetto delle misure di prevenzione e distanziamento sociale da parte delle imprese. 

In ogni caso, i festival e gli eventi di massa rimangono cancellati almeno fino al 31 agosto 2020.  
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6 L’R0, noto anche come numero di riproduzione di base, misura la potenziale trasmissibilità di una malattia infettiva. In 
altre parole, esso rappresenta il numero medio di infezioni secondarie prodotte da ciascun individuo infetto in una 
popolazione completamente suscettibile, ossia mai venuta a contatto con il nuovo patogeno emergente. 

Il presente articolo ha esclusivamente finalità informative e non costituisce parere legale. 
 
This article is exclusively for information purposes, and should not be considered as legal 
advice. 
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